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La città si è stretta attorno alla vedova e ai figli 

Genova ha reso omaggio 
al maresciallo Maritano 

Le semplici esequie di Rivarolo, tra la « sua » gente e la solenne cerimonia nella basilica di Carignano 
Presenti il presidente della Camera Pertini, il ministro Taviani, il comandante dei CC Mino e parla
mentari liguri, tra cui i compagni Ariamoli e Cavalli - Messaggio del Consiglio di fabbrica delMtalsider 

Dalla nostra redazione GENOVA. 19 
Con un commosso e semplice rito funebre la città ha ono rato quest'oggi II maresciallo Felice Maritano ucciso da un 

appartenente alle sedicenti « Brigate rosse » e si è stretta a ffeltuosamente attorno alla vedova ed ai figli di quest'uomo, ' 
conosciuto e benvoluto, caduto sul lavoro, nell'adempimento del proprio dovere. Le esequie del sottufficiale hanno avuto, 
due momenti, uno più profondamente popolare a Rivarolo, la g rande delegazione operaia dove Maritano per molti anni aveva 
abitato ed aveva comandato la locale stazione dei carabini eri ed un secondo, più dominato dal protocollo e dal rituale. 
nella basilica di Carignano al centro della città. La decisione di scindere questi due momenti sembra sia stata presa dai 

vertici della gerarchla eccle-

La vedova accompagnata da due dei tre figli 

Sono stati arrestati in Trentino 

In possesso di due fascisti 
piani segreti dell'esercito 

L'ordine emesso dal giudice di Genova è per Sandro lacob ed un certo 
Fravega - Si vanno scoprendo legami tra missini e terroristi altoatesini? 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 19. 
^'indagine sui ' giovani del

l'Alto Adige., bloccati a Ge
nova il 23 agosto scorso con 
un carico di esplosivo ad alto 
potenziale, si sta allargando 
con la scoperta di possibili le

gami tra gli stessi terroristi al
toatesini e i neofascisti italia
ni. Due nuovi arresti, operati 
nel Trentino-Alto Adige, su 
mandati di cattura spiccati 
dal giudice istruttore genove
se Abruzzese, hanno portato 
alla scoperta di un indirizza
rio che copre l'intera rete na
zionale. 

Da notizie trapelate, è emer
sa la sensazionale scoperta del 
sequestro di un piano di ope
razioni militari e di manovre 
dell'esercito. 

La vicenda, che ha fornito 
questo nuovo sviluppo alle in
dagini sulla trama nera e i 
suoi molteplici criminosi le
gami. aveva preso le mosse 
dall'arresto del ventiduenne 

Giovanni Conci, da Barco nel 
Trentino. Costui, il 23 agosto 
scorso, venne sorpreso assieme 
al trentenne Gualtieri Osler, 
da Masi, mentre raggiungeva 
Genova con un'auto carica di 
materiale esplosivo. * 

Le successive indagini, su 
un episodio che sembrava li
mitato a un commercio di 
esplosivo, hanno ora portato 
alla scoperta dell'indirizzario 
e dei piani militari. 

L'attenzione degli inquiren
ti è ora concentrata, a quanto 
è trapelato, sulla figura di 
uno dei nuovi arrestati. • Si 
tratta di Sandro lacob. di 23 
anni, da Mater in Borgo, in 
provincia di Trento. Costui, 
trasferito al carcere di Ge
nova e interrogato dal giudi
ce Abruzzese, avrebbe ammes
so tra l'altro di aver parteci
pato a esercitazioni dinami
tarde nella zona dell'Alto 
Brenta L'altro arrestato è un 
certo Fravega, cugino di Con
ci. Di lui gli inquirenti non 
hanno detto nulla. 

Intanto a Genova è atteso, 
nei prossimi giorni, l'arrivo 
del giudice istruttore di Pado
va Tamburrino che, come no
to, indaga sulla organizzazio
ne golpista « la Rosa dei ven
ti ». Tamburrino si incontrerà 
con il sostituto procuratore 
della Repubblica Jacone e con 
altri magistrati genovesi, per 
esaminare i risultati dell'inda
gine sul dinamitardo missino 
Pietro Benvenuto, scappato da 
Genova dopo che gli era de
flagrato tra le mani un ordi
gno esplosivo, 

Appare ormai certo che l'in
dagine su Benvenuto verrà 
proseguita dal giudice padova
no e dai magistrati torinesi 
che indagano sulle trame ne
re. Al giudice Violante di To
rino verranno probabilmente 
trasmessi anche i risultati del
le indagini sui cinque missini 
perseguiti da ordine di cattu
ra, per aver sparato contro 
gli studenti nella zona resi
denziale di Castelletto. 

siastica che hanno preferito 
le solenni volte della basili
ca alessiana e lo scenogra
fico piazzale antistante, alla 
più raccolta chiesa rivarolese 
dove indubbiamente Maritano 
sarebbe stato attorniato al 
momento dell'estremo salu
to dalla « sua » gente 

La salma del maresciallo 
era stata traslata ieri sera 
dalla camera ardente di Riva
rolo alla Basilica e durante 
la notte numerose pattuglie 
di agenti e carabinieri ave
vano posto sotto sorveglianza 
tutta la zona. Telefonate ano
nime di « sciacalli » avevano 
come al solito cercato di get
tare l'allarme e la strage fa
scista di Brescia non consen
tiva esitazioni nella massi
ma vigilanza: non a caso so
no stati controllati anche i 
cestini portarifluti, le auto 

Il rito è iniziato a mezzo
giorno. La bara con le spo
glie di Maritano era al cen
tro della navata, ricoperta 
col tricolore su cui erano sta
te posate la sciabola e le 
decorazioni del maresciallo. 
Accanto, visibilmente prostra
ta, la vedova signora Ebe, 
sorretta dai due figli minori 

Nelle due navate si assie
pavano le autorità: il presi
dente della Camera Pertini, 
il ministro Taviani, il coman
dante dei carabinieri genera
le Mino, i parlamentari li
guri (per il nostro partito 
erano presenti Adamoli e Ca
valli), il sindaco Piombino. 
il presidente della Regione 
Dagnino e della provincia 
Magnani, consiglieri comuna
li, regionali e provinciali, sin
daci di alcuni comuni, sinda
calisti, rappresentanze ope
raie, associazioni di ex com
battenti. C'erano alcuni ex de
portati in Germania • (Felice 
Maritano venne chiuso in un 
lagher tedesco durante l'ulti
ma guerra per essersi opposto 
alla « collaborazione » con i 
nazifascisti) il presidente del-
l'ANPI Raimondo Ricci ' e, 
particolare significativo, una 
rappresentanza. degli antifa
scisti 

Poco prima delle tredici il 
rito era concluso e la bara, 
caricata su un camioncino mi
litare sul quale due corazzie
ri avevano deposto la corona 
del presidente della Repub
blica, è stata traslata priva
tamente al cimitero di Riva
rolo, 

Un rito semplice che, per 
quanto concerne l'aspetto 
pubblico — altro è quello del
l'immenso dolore dei familia
ri — può essere concluso con 
il messaggio inviato dal con
siglio di fabbrica dell'Italsi-
der. « Esprimiamo il cordoglio 
dei lavoratori alle forze del
l'ordine impegnate nel rispet
to dei Valori costituzionali e 
facciamo appello a tutti i de
mocratici per respingere e 
isolare qualsiasi provocazione 
che venga attuata in un mo
mento cosi delicato della vi
ta politica del nostro paese. 
Denunciamo la evidente ma
trice antioperaia e antipopo
lare del crimine commesso a 
Milano di cui è rimasto vit
tima il maresciallo Felice 
Maritano rinnovando il no
stro impegno di vigilanza ci
vile e democratica ». 

Paolo Saletti 

POSTI I SIGILLI DELLA POLIZIA SUL BOZZETTO TRAFUGATO DI MICHELANGELO 

Sequestrato in una banca di Chiasso 
il «Cristo» deve tornare in Italia 

La testa del Cristo, appar
tenente alla prima versione 
della Pietà Rondanini di Mi-

' chelangelo. trafugata qualche 
tempo fa e x depositata » nei 
forzieri di una banca svizze
ra, è stata ritrovata dalla po
lizia elvetica di Chiasso. A 
quanto ha dichiarato un de
legato della polizia del Can-
ton Ticino, la preziosa opera 
si trova ancora nella banca, 
custodita in una cassetta di 
sicurezza, cui sono stati po
sti i sigilli. 

Il recupero, che pare esse
re avvenuto il 16 ottobre scor
so, è il risultato di una se
rie di indagini non difficol
tose, iniziate dopo la segna
lazione dell'Interpol di Ro
ma, circa un mese fa, se-

- eondo la quale il bozzetto di 
Michelange.o si trovava in 
territorio elvetico. « Si è trat
tato di un lavoro di tornine 
— ha dichiarato il responsa
bile della poiizia cantonale — 
abbiamo provveduto ad ef-

- fettuare un conuo^.o presso 
tutte le banche della citta ». 
Ora il bozzetto e posto ÙO:-
to sequestro conservativo 
provvisorio, per la resMuz.o 
ne, si dovrà attendere che la 
Direzione generale Anticnua 
e Belle Arti provveda a chie
dere al giudice tsirunore ai 
Chiasso la formale restituzio
ne dell'opera. 

Una bella notizia, ed un 
presumib.ie lieto line, viene 
dunque, questa volta, dalla 
terra di Svizze.a. proprio uà 
quel pa&>e che negli ultimi 
tempi si è coni.radd.aumo 

• per la ' generosa, tutta elve-
. tic*. accoglienza di fascisti e 
., èli «aoiUH nostrani m fu&a, 

e che — per converso — si 
appresta, stamattina appunto, 
a votare in un referendum 
xenofobo, la « restituzione » 
di trecentomila nostri lavo
ratori, che colà vivono e lot
tano per conqu'stare. civil
mente, una faticosissima oc
cupazione. 

Di gran lunga meno «civi
le» — lo ricordiamo breve
mente — è la storia del tra
fugamento del bozzetto di Mi
chelangelo. Esso fu portato 
alla luce, almeno cosi sem
bra, una ventina di anni fa, 
nel corso di a cuni lavori di 
scavo compiuti nella chiesa, 
o nelle sue adiacenze, di fc>. 
Maria in Trastevere. Il re
sponsabile dei lavori, l'inge
gnere romano Amelio Schia
vo, • « conservo » il repeno 
presso la sua abitazione, fi
no a quando, circa un anno 
fa, non fu messo a disposi
zione di un esperto, il pro
fessor Bruno Mantura, per 
una serie di rilievi critici. . 

Lo studioso ebbe modo di 
osservare i: bozzetto a.cune 
volte e di eseguirne dei cai-
eni Al termine ael .avoro, 
la sua « diagnosi » fu chiara: 
il reperto apparteneva senza 
dubbio alla Pietà Rondanini, 
conìe.vaia nel Castello Sfor
zesco. Evidentemente. Miche 
.ange.o io aveva fatto «sal
tare » In una prima versione 
aen opera, decioenao di im
primere al marmo una di
versa iconografia. 

Ma alle evidenze ' critiche 
dei processor Mantura, la ri
sposta di * chi aveva deciso 
per una'« diversa » destina
zione dell'opera non ai feot 

tempo dopo, non sorti alcun 
effetto la notifica, inviata 
tempestivamente dalla Soprin
tendenza alle Gallerie, che 
poneva sotto vincolo il «Cri
sto ». Poi, all'improvviso, la 
notizia del suo trafugamento 
in Svizzera. 

attendere. Dopo la scorsa pri
mavera— epoca in cui lo 
studioso afferma di aver vi
sto per l'ultima volta, in ca
sa dell'ingegner Schiavo. la 
testa del Cristo — del boz
zetto di Michelangelo si per
sero le tracce. Così, qualche 

Operava in Calabria 

Sgominata una banda 
esperta in sequestri . 

Dalla nostra redazione 
- • CATANZARO. 19 

Sono stati scoperti e incarcerati gli autori di 7 sequestri 
di persona avvenuti negli ultimi tempi nella zona di Lame
zia Terme in Calabria. ET questo il risultato della retata por
tata a termine da polizia e carabinieri la notte scorsa in 
provincia di Catanzaro, con l'arresto di quattro persone e la , 
notifica del mandato di cattura ad altre sei già in galera per 
altri reati o perché già imputati di sequestro di persona. 
L'operazione, indubbiamente, è grossa e senza precedenti nel
la regione dove il numero dei sequestri, compreso quello del 
piccolo Francesco Cribari, il figlio del presidente dell'Opera 
Sila liberato dopo dodici giorni di prigionia, è, come si sa, 
salito a ventisei, anche se si ritiene che la banda di Lamezia 
Terme sia tra le meno organizzate e ramificate fra quelle 
che hanno dimostrato di agire in questi anni nella regione. 

Alla testa dell'*anonima sequestri» lametina c'era Mi
chele Dattilo, pluriomicida, giovanissimo killer, attualmente 
detenuto a Porto Azzurro, arrestato alcuni mesi addietro per
ché si è scoperto che nella sua abitazione c'erano due per
sone sequestrate (i coniugi Grandinettl di Lamezia Terme). 
Le quattro persone arrestate ieri sera sono 1 fratelli Antonio 
e Gino Arcieri, Francesco e Salvatore Pilo. In carcere, oltre 
chf al Dattilo, il mandato di cattura è stato notificato a 
suo cognato Umberto Muraca, alla moglie di quest'ultimo Ro- • 
sa Gagliardi, a loro figlio Antonio Muraca e ai cugini. An
tonio a Natalo Stnuicea» ' • 

Una centrale di provocazione che 

i lavoratori isolarono subito 

«Brigate rosse»: 
allo scoperto nei 
momenti difficili 

per il Paese 
Il rapimento di Sossi alla vigilia del referendum 

Il maresciallo Maritano 

Parlando con i giornali
sti, all'indomani del tragi
co epilogo dell'operazione 
di Robbtano di Medtglia, 
il generale Alberto della 
Chiesa, comandante della 
prima brigata dei carabi
nieri, aveva deplorato che 
gli aggettivi con i quali 
la stampa solitamente de
finisce le cosiddette « bri
gate rosse » — che sotto di 
volta in volta ina/ferrabi
li. fantomatiche, impren
dibili — finissero per mi
tizzarle e quindi in una 

, certa misura per dare loro 
una sorta di romantico. In 
effetti un'aqqettivazione 
enfatica può essere negati
va, ma non è nata cerio 
a caso: è nata dal fatto 
che attesto gruppo, nefasto 
per la vita e l'azione del 
movimento democratico, & 
riuscito ad agire durante 
lunghi anni senza subire 
nessuìia consequenza' la 
sua fama — che si rivela 
oggi in larga mtsura usur
pata — di orqantzzazione 
clandestina scientificamen
te rigorosa, si è fondata 
su una inesplicabile inat-
taccabilità che si è protrat
ta nel tempo. 

Organizzazione 
ricca di mezzi 
D'altro canto sarebbe da 

aggiungere che a parlare 
con maggiore ammirazio
ne di un'organizzazione 
ricca di mezzi, di idee, 
di capacità e di uomini — 
ricca di uomini in senso 
qualitativo ma anche quan
titativo. se si è fatto cenno 
a migliata — è stato pro
prio un magistrato, il dot-

<• tor Sossi, all'indomani 
della sua 'liberazione. 

Se qualcuno ha « mitiz
zato » le cosiddette « Bri
gate rosse » questo qual
cuno va ricercato in chi ha 
concesso spazio all'opera 
del gruppo, in chi ha con-

- cesso protezione — è noto 
che si è parlato anche di 
complicità all'interno del-

. le strutture dello Stato, dei 
((corpi separati » — m chi 
ha tratto vantaggio, o ha 
sperato di trarre vantag
gio, dall'esistenza e dal
l'azione di questi elementi. 
Basta pensare che l'azio
ne più clamorosa condotta 
dalle « Brigate rosse » — 
appunto ti rapimento del 
dottor Sossi — è avvenuta 

>. alla vigilia del referendum 
ed è stata utilizzata dai 
fascisti, che nel referen
dum erano massicciamen
te impegnati, ver sol
lecitare la suggestione del
io Stato d'ordine, così co
me appare una coinciden
za estremamente fortunata 
per,alcuni che proprio in 
questi atomi difficili di 
crisi politica si scopra la 
base di Robbiano di Me-
diglia. 

Sarà, questa, una pura 
coincidenza, ma resta una 
coincidenza utile, così co
me oagettivamente utile 
alla reazione è tutta la vi
cenda che ha avuto per 
protagonisti i componen
ti del gruppo, fin dalla pri
ma « azione militare » che 
risale al 17 settembre del 
1970, quando due bombe 
molotov esplosero a Mila
no contro il box di Giu
seppe Leoni, direttore cen
trale del personale della 
SIT-Siemens: per la pri
ma volta un volantino par
lò delle « Brigate rosse r,. 

L'episodio, considerata 
l'impunita frequenza con 
cui a Milano atti analo
ghi venimno compiuti 
dalle varie organizzazioni 
fasciste, non ebbe partico
lare rilievo. Assai di più 
ne ebbe, il 25 gennaio 1971, 
l'esplosione in piena not
te di otto bidonant di pla
stica pieni di benzina sul-

1 la pista di collaudo pneu
matici della Pirelli a Lai-
nate, ' presso l'autostrada 

' Milano-laghi: un maggior 
rilievo sia per la spetta
colarità dell'episodio, sia 

'. — soprattutto — per la du
ra condanna espressa dai 

„ lavoratori della Pirelli, che 
chiaramente individuava
no in questo tipo di azio
ni più ancora che un osta
colo alta loro lotta un og
gettivo aiuto a chi questa 
lotta voleva stroncare. Da 
quel momento, in altri ter-

( mini, fu chiaro che tra il 
movimento operaio e le 
« Brigate rosse » non sa
rebbe mai esistita nessu
na ipotesi comune e che 
sarebbero rimaste isolate 

' nei loro « rivoluzionari-
smo* piccolo-borghese se 
non impegnate nel campo 

• della provocazione. 
Dopo l'attentato alla Pi

relli cominciarono i se-

questrl di persona, prima 
di pochi minuti, poi di 
giorni, con una sicurezza 
alimentata presumibilmen
te dalla consapevolezza di 
godere di un certo margi
ne di tranquillila. La se
rie iniziò il 3 marzo 1971 
con ti sequestro del dot-

' tor Hidalgo Macchiai ini, 
dirigente della SIT-Sie
mens, rapito all'uscita del
lo stabilimento, caricato 
su un furgone dove ven
ne trattenuto per una 
quarantina di minuti, fo
tografato e quindi rila
sciato; la foto fu inviata 
ad alcuni giornali. 

Prima del successivo ra
pimento, quello di Biuno 
Labate, della Cisnal, avve
nuto a Torino il 12 febbra
io del 1972. le «Brigate 
rosse » si attribuirono una 
lunga serie di atti terrori-
stic: dall'esplosione che 
devastò ti caffè Motta in 
piazza San Babtla a Mila
no all'irruzione nella se
de dell'Unione cristiana 
imprenditori dirigenti di 
cui furono depredati gli 
schedari, e molte altre 
« azioni » minóri. Poi, ap
punto, ti sequestro di La
bate, che si protrasse per 
alcune ore durante le qua
li l'uomo fu interrogato, 
rapito e quindi lasciato 
incatenato ad un palo s 

Primo sequestro di perso
na a Milano, secondo a 
Torino, terzo ancora a Mi
lano: vittima l'ingegner 
Michele Mincuzzi, dirigen
te dell'Alfa Romeo, tratte-
nuto anch'egli per poche 
ore. Il quarto sequestro è 
un'altra volta a Torino ed 
è quello che segna il pas
saggio alla fase successi
va, più pericolosa e quin
di più rivelatrice: il capo 
del personale del gruppo 
auto della FIAT, Ettore 
Amerio, venne catturato 
all'alba del 10 dicembre e 
liberato solo nove giorni 
dopo. 

Il caso Sossi è di que
st'anno ed è il più grane 
7ion solo per la personali
tà del magistrato rapito, 
quanto per la sua durata 
— trentacinque giorni —, 
per la crisi che ha eviden
ziato — e su obiettivi sba
gliati — all'interno di certi 
settori della magistratura 
e per lo sconcerto origina
to nella stessa opinione 
pubblica proprio mentre 
Zfe forze democratiche del 
Paese erano impegnate in 
quella battaglia di civiltà 
e di progresso che era il 

i referendum. 
Si diceva all'inizio che 

fin dalla loro nrima apva-
rizione le sedicenti «Bri
gate rosse » si erano tro
vate su un fronte opposto 
a quello del movimento 
operaio: il sequestro del 
magistrato Sossi servì a 
dimostrare some questi 
due fronti fossero non di
stanti ma addirittura in 
conflitto: la manifestazio
ne con la quale la classe 
operaia genovese — una 
classe operaia, si badi, che 
è sempre stata pronta a 
battersi anche duramente 
come aveva dimostrato nel 
'48 e nel '60 — condannò 
il oesto criminoso fu l'i
nequivocabile dimostrazio
ne del fallimento di una 
linea di provocazione. 

Non è un caso che da 
questo momento le cosid
dette « Brigate rosse » so
no scivolate verso gesti 
sempre più gravi. Era toro 
vanto — o megVo. era van
to dei lóro estimatori — 
poter affermare che nelle 
loro azioni avevano sem
pre evitato spargimenti di 
sangue, evitato vittime. 
Ma da quel fallimento co
mincia proprio lo spargi
mento di sangue che è in
dice di disperazione: pri
ma l'episodio di Padova. 
con i due fascisti uccisi 
nella sede del MSI (co
munque non ancora chia
rito), poi l'uccisione del 
maresciallo Maritano. Né 
vale obiettare che questa 
uccisione non era preven
tivata. non era voluta, è 

" nata solo da una reazione 
, individuale: non vale 
' obiettarlo perché questo 
'. può avere rilevanza pro

cessuale. ma non ha rile
vanza politica, in una se
de — cioè — in cui conta 
stabilire solo quali strade 
sono state imboccate, qua
li indirizzi scelti. 

Meccanica 
sconfortante 

A questo punto si torna 
alla considerazione inizia
le: le cosiddette «Brigate 
rosse » hanno potuto agire 
per quattro anni senza che 
mai nessuno dei loro espo
nenti principali venisse ar
restato. Ora ne sono slati 
catturati alcuni, ma la 
« meccanica » di questi ar
resti è sconfortante: a 
Curdo e Franceschinì si 
è giunti attraverso le ini
ziative di Silvano Girotto. 
il collaboratore della poli
zia infiltrato nel gruppo; 
uno degli elementi al qua
li si mostra di concedere 
più credito è il «memo
riale» di quel Pisetta che 
per molti aspetti è già ap
parso privo di credibilità. 
Con questo non si vuole 
sottovalutare fatica e im
pegno e sacrificio di chi 
opera spesso in condizioni 
difficili, talvolta con osta
coli che nascono dalle sten-
se strutture; si vuol dire 
che chi sta facendo falli
re il disegno t soprattutto 
l'isolamento dalle masse 
popolari, la loro condanna. 

Kino Marmilo 
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E N E l_ 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma Via G. B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate II 14 ottobre 1974, 
con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal 1° gennaio 
1975 diverranno esigibili: 

6% 
6% 
6% 
6% 
6% 
7% 
7% 

a) TITOLI DA RIMBORSARE 
t 

Prestiti 

1965-1985 1 emissione (Galvani): 
1966-1986 1 emissione (Paclnottl) 
1967-1987 (Righi): 
1968-1988 1 emissione (Marconi). 
1969-1989 1 emissione (Ampère) 
1970-1985 (Faraday): 
1972-1987 1 emissione (Edison); 

tutti 1 titoli costituenti 
le • serie • numerate: 

7 • 32 - 71.75; 
16- 17 68-85 91; 
22 30 39 41 .63; 
14 • 32 34 50 • 84 92; 
70 - 75 - 77 . 78 - 113 - 139; 
31-68-96 -113 118 -122 • 125: 
2 - 1 2 - 1 9 . 3 7 - 131 137-153-
167- 188 • 230 - 257 - 263 • 297 

Prestito I titoli 

6% 1965-1985 II emissione: da 500 obbligazioni nume
rati da 13432 a 14349 

da 1000 obbligazioni nume
rati da 31334 a 36614 

I titoli devono essere presentati al rimborso muniti delle cedole 
in scadenza dal 1° luglio 1975 In poi. L'importo delle cedole eventual
mente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale 

b) PREMI IN OENARO 

Prestito 7% 1973 -1993 di L. 400 miliardi 

ottocento premi in denaro, di L 2.500 000. spettanti alle obbligazioni 
n. 706699 e n 890815 

I premi saranno pagati dall'Enel. Servizio Titoli. Via G B Martini. 3 
00193 Roma, previa ricezione, diretta o tramite banca, dei rispettivi 

tagliandi - B -. staccati dai titoli comprendenti i numeri delle obbliga-, 
zioni ripetuti in ognuna delle 400 serie costituenti il prestito. 

Prestito 7% 1972-1987 di L. 300 miliardi I emissione 

seicento premi in denaro di L -1.500.000. spettanti alle obbligazioni 
n. 409799 e n. 904756 

I premi saranno pagati dall'Enel. Servizio Titoli. Via G B. Martini. 3 
- 00198 Roma, previa ricezione, direna b tramite banca, dei rispettivi 
tagliandi • C •. staccati dai titoli comprèndenti l numeri delle obbliga
zioni ripetuti in ognuna delle 300 serie costituenti il prestito. 

OSTIA 
(Via A. Cerebelli proseguimento di via delle 

Repubbliche Marinare) 
LIBERI 

APPARTAMENTI COMPOSTI DA: 
Ingresso, soggiorno/letto, cucina, bagno, bal
cone e cantina. L . 1 1 . 9 8 3 . 0 0 0 
Ingresso, soggiorno, due camere, cucina, doppi 
servizi due balconi, cantina. 

L. 22.540.000 
MODALITÀ* DI PAGAMENTO: 

Contanti: 45% Mutuo al 6% in 25 anni. Fa
cilitazioni. 
NOSTRO PERSONALE SUL POSTO ANCHE 
FESTIVI. 

! PIAZZA 
S. Marta AusiHatrice, 14-24 

AFFITTATI 
Appartamenti composti da: 
Ingresso, una camera, cucina/tinello, bagno, 
ripostiglio, balcone). 

L 7.8O0.000 
Ingresso, due camere, cucina, bagno, riposti
glio,* balcone. pc 

L. 10.700.000 
CONTANTI E FACILITAZIONI 

PER INFORMAZIONI TEL. 8513 Int «2. 

BRAVETTA 
(V. di Brevetta, 614) 

AFFITTATI 
Grandiosa vendita di appartamenti composti da: 
Ingresso, soggiorno, una camera, cucina, bagno, 

L. 5.800.000 
Ingresso,- soggiorno, due camere, cucina/tinello, 
bagno. 

L. 8.500.000 
CONTANTI E FACILITAZIONI 

PER INFORMAZIONI TEL 8519 Inf 82. 

CENTOCELLE 
(Via delie Liane, 14) 

AFFITTATI 
Un'occaskxtisslma da non perdere. 
Appartamenti composti da: 
Ingresso, soggiorno, una camera, cucina, bagno 
giardino. 

L 6.200.000 
Ingresso, soggiorno, una camera, cucina, bagno, 
due balconi. 

L. 6.400.000 
CONTANTI E FACILITAZIONI 

PER INFORMAZIONI TEL. 8519 Int 82. 

abettl 
promozione vendite Immobiliari 
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